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I
mpegnarsi lealmente a livello politico a Rivolta
d’Adda sembra essere diventato improvvisa-
mente un problema, anzi quasi una vergogna,

solo perché il PD ha paura di schierarsi aperta-
mente nella competizione elettorale. 

Coloro i quali fino a ieri sbandieravano bandiere
e appartenenze politiche, non devono e non posso-
no illudere e prendere in giro i concittadini, pro-
clamandosi apolitici e quasi neofiti dell’attività
politica ed amministrativa.

La vita civile e sociale ha dinamiche e risvolti che
interessano la politica, inutile ed illu-
sorio continuare a negarlo. Ogni
libero cittadino che intraprende
un’attività pubblica sta già facendo
politica. La politica è vita reale, non
è sogno o illusione, è fatta di scelte,
obiettivi e risultati per la collettività.

Per essere amministratori locali
serve molto buon senso ed onestà
intellettuale e soprattutto il corag-
gio di dichiarare apertamente con
quali valori condivisi e condivisibili
si intende amministrare e condurre
l’attività amministrativa dei propri
concittadini. 

Non ci si propone agli elettori
mettendo la maschera, ci si mette a
disposizione degli altri e al servizio del bene comu-
ne con dignità, coraggio e lealtà politica. Valori ed
unità di intenti che servono per il raggiungimento
di obiettivi tangibili, concreti e soprattutto neces-
sari per la comunità rivoltana.

Impossibile farlo con idee non apertamente
dichiarate e identificabili. I valori che stanno alla
base dell’appartenenza politica devono essere con-
divisi dall’elettorato e affinché questo avvenga ogni
cittadino deve conoscere l’esatta collocazione poli-
tica di ogni lista. La differenza sta nel coraggio.

Lista per Rivolta

Rivoltiamoci
ai Rivoltanti

Oggi invece...

Sorprese
post    elettorali

CONTROTENDENZA Orfani di un passato che vogliamo onorare

PER NON DIMENTICARE: Calvi: Il mio impegno al servizio del Paese...

E
L’IMPEGNO PROFUSO E CONDIVISO in questi
anni, il confermato entusiasmo di custodi-
re un’esperienza da poter spendere e con-

tinuare a vivere per il bene del nostro paese,  in
cui il criterio ultimo di ogni azione è la valoriz-
zazione dell’individuo, unitamente all’ingresso
di nuovi ed entusiasti componenti, fanno di
Lista per Rivolta un punto di riferimento dina-
mico e trasparente per quanti vogliono conti-
nuare a veder crescere il paese in cui viviamo e
per offrire nuove opportunità di sviluppo e soli-

dità a tutta la realtà civile rivoltana. 
Nel mandato ricevuto, grazie ai

preziosi insegnamenti del compian-
to sindaco Grillotti, pur minati dalla
sua sconvolgente vicenda persona-
le, abbiamo imparato cosa vuole
dire occuparci e preoccuparci degli
altri, abbiamo appreso il valore del-
l’essere impegnati per il bene comu-
ne e si è accresciuto in noi l’alto valo-
re di rappresentare con dignità il
nostro paese. Senza false ipocrisie e
moralismi abbiamo sempre rappre-
sentato con dignità il valore delle
nostre idee, senza nasconderci die-
tro a niente e nessuno.

Oggi è forte in noi la volontà di
continuare il percorso di custodia e valorizza-
zione del nostro paese. Contrariamente alle
accuse che ci muove l’opposizione, abbiamo
lavorato sempre nell’ottica di creare le basi di

una nuova fase di sviluppo sociale ed economi-
co per Rivolta e i rivoltani. 

Alle accuse e ai proclami del PD-VerdeBlù e
di Rivolti(PD)Amo (nella nuova veste non poli-
tica nella forma, ma fin troppo nella ipocrita
sostanza), abbiamo sempre prestato il fianco,
fiduciosi del fatto che fosse il nostro lavoro ad
emergere. Oggi, improvvisamente, vediamo
inseriti nel loro programma elettorale non solo
fatti e scelte, ma anche opere e soprattutto pro-
poste e realtà, già esistenti e introdotte a Rivol-
ta d’Adda.  Un modo ormai collaudato per
appropriarsi dei frutti del lavoro altrui arrogan-
dosene anche il merito…

Che dire…probabilmente  in fase di consun-
tivi e in periodo elettorale si sono accorti che
non tutto quello che l’amministrazione uscente
ha fatto è stato così negativo, anzi molto del rea-
lizzato è materia, competenza e risultato da pro-
porre e far proprio!

Quanto fatto finora vorremmo continuare a
condividerlo con i nostri concittadini, perché è
un impegno cha ha portato risultati veri e tangi-
bili per Rivolta, in una compartecipazione
responsabile che ha permesso la costruzione di
una comunità solida e lungimirante verso i pro-
blemi, le sfide e le opportunità del futuro.

E allora continuiamo Insieme il lavoro
intrapreso.

Insieme a Lista per Rivolta, per migliorar-
ci!

E Marianna Patrini- Candidata

Orgogliosi di essere
Lista per Rivolta

Pensavamo che dopo

essersi nascosti dietro

querce, asinelli e ulivi

i vecchi e orgogliosi

compagni comunisti

avessero appurato

che è preferibile un più

dignitoso acronimo

C’eravamo sbagliati.

E’ la volta di uno

stucchevole

e fin troppo gaio

cuoricino rosa

Senza il minimo pudore: I candidati di Rivoltiamo vogliono nascon-
dersi dietro l’illusione di qualche volto nuovo ma il loro passato è
ancora ben presente e incancellabile nella memoria dei rivoltani.

2004: il vicesindaco Fabio Calvi è
responsabile della stazione ecologica
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2 Ecentrodestra: ripartire per migliorarci
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RivoltAdestra

MAGGIO 2011

AMMINISTRAZIONE Consuntivo di cinque anni di impegno costante

Diversamente dalla sinistra

Il Centrdestra riapre la piazza...

PER NON DIMENTICARE: Calvi: rivalutazione degli spazi del centro storico...

Un passato in piazza: C’era una volta una vecchia e vivibile piazza di paese.Poi la Giunta di Sini-
stra con il suo Assessore e Vicesindaco Fabio Calvi vollero con un controverso e imbrogliato inter-
vento rifarla.Risultato? Uno spreco di fondi per riportarla ad una accettabile fruibilità anche se non,
purtroppo, all’originaria vivibilità.Anche a causa dei materiali di pessima qualità utilizzati.

2004: il centrosinistra e l’assessore Calvi 
rivoluzionano la piazza e la chiudono al traffico

E
CON LO STESSO SPIRITOe con rinnovate risor-
se ci accingiamo ad affrontare i prossimi anni.
Con la nuova lista di candidati proseguiamo

nella politica di ringiovanimento della compagine
amministrativa. Noi crediamo che NON rivoltare
ogni cinque anni il lavoro di chi ha preceduto sia il
metodo migliore per portare un Paese alla crescita
e per renderlo competitivo. Crediamo che il nostro
Comune,come l’Italia del resto,abbia un gran biso-
gno di passare le redini ad una nuova generazione.
Riteniamo altrettanto importante che i nuovi siano
guidati da chi ha già maturato un’esperienza im-
portante e ricca come quella appena passata.

Per governare un paese bisogna associare
alla continuità il continuo rinnovamento. Le nuove
risorse che entrano a far parte della nostra squadra
ci consentiranno di migliorare sotto tutti gli aspetti.
Ci consentiranno di garantire maggiori attenzioni
nei confronti dei nostri concittadini, approcci nuovi
alla gestione della sicurezza, dei servizi alla fami-
glia, rinnovata sensibilità alle esigenze di chi fa
impresa poiché molti di essi vengono dall’impren-
ditoria locale e ne sentono le esigenze in prima per-
sona. Componenti nuove che portano i loro figli a
scuola, hanno in famiglia adolescenti che vanno
accompagnati verso la maturazione e che vivono
quotidianamente le difficoltà di chi ogni giorno
quando apre gli occhi deve tirare su la saracinesca
del proprio negozio.Crediamo nelle nostre tradizio-
ni, nella poesia dei nostri vicoli.Mai ci sogneremmo
di trasformare irrimediabilmente parti del nostro
amato paese per ambizione personale. Una Rivolta
che noi vorremmo continuare a governare, con
serietà, DISPONIBILITA' e competenza.

E Paolo Cremascoli - Candidato Sindaco

E
PER FORTUNA I RIVOLTANI RICORDANO BENE,
seppur siano passati 5 anni, in che modo hanno

amministrato Calvi, Carera, Palella e Cirtoli ed i suoi
colleghi, ora schierati in Rivoltiamo. 

Autentici disastri come, tra gli altri, la riqualifica-
zione della piazza, la realizzazione delle cappelle al
cimitero e l'asfaltatura di tutto il centro storico: la
prima, passata alla storia come il "lazzaretto" delle
persone anziane, è ricordata per le oltre 40 persone
che si sono infortunate semplicemente passeggian-
do in piazza, inciampando nel gradino che avrebbe
dovuto dare il tocco artistico alla nuova pavimenta-
zione realizzata in scadente pietra cinese (vedi sotto).

La seconda, al cimitero, con il pesante fallimento
dell'azienda appaltatrice (aggiudicatasi i lavori con la
gara, metodo tanto agognato da Carera), ha visto un
ritardo dei lavori di ben tre anni e 90 mila Euro di
soldi pubblici aggiunti allo stanziamento iniziale. La
terza opera, terminata due giorni prima delle elezio-
ni, ha prodotto un nuovo riassetto delle strade urba-
ne ignorando che il sistema fognario sottostante face-
va acqua da tutte le parti.

D'altra parte cosa pretendere da amministratori
che, in termini di Bilancio pubblico, non distinguono
un'entrata corrente da un'entrata per investimento.
Criticare, come fanno costantemente, il fatto che l'ad-
dizionale IRPEF è servita per finanziare la spesa cor-
rente, è semplicemente ridicolo: tutti sanno che non
si sarebbe potuto fare altrimenti. Gli investimenti si
finanziano con entrate straordinarie che non sono di
certo l'addizionale IRPEF. L'applicazione di quel-
l'addizionale, 4 anni fa, ci ha messo nelle condizioni,
in tempi di crisi, di salvaguardare i servizi alla perso-
na, supportare le famiglie in difficoltà, non aumenta-
re le tariffe e offrire risposte concrete ai bisogni dei

cittadini. Basta guardarsi attorno per rendersi conto
che nei Comuni limitrofi (dove l'addizionale IRPEF
si applica da decenni), si tagliano i servizi alla persona
e si aumentano le tasse locali. (Il Comune di Pandino
ha tagliato 100mila euro al contributo all'asilo, met-
tendo a dura prova il suo funzionamento. A Spino
sono notevolmente rincarate la tassa dei rifiuti e la
tariffa per la mensa scolastica in un momento nel
quale tutte le famiglie sono in difficoltà).

A Rivolta non è stato tagliato alcun servizio, si
sono stanziati 150mila Euro in più per l'asilo per la
creazione di nuove aule scolastiche senza aumenti
alle rette, benchè siano molto al di sotto della media.
Inoltre sono stati confermati i fondi destinati al Piano
di Diritto allo Studio, che gli Istituti scolastici hanno
riconosciuto essere i più alti dei Comuni circostanti.

Ci piacerebbe sapere come avrebbero affrontato
i RIVOLTANTI questa situazione, senza le scelte
che con lungimiranza ed intelligenza amministrati-
va, abbiamo messo in campo in tempi, prima della
crisi, nei quali ce lo potevamo ancora permettere.

Le "opere elettorali" di cui parla Rivoltiamo sono
cantieri che da 5 anni a questa parte si susseguono
per la manutenzione delle strade rivoltane. Abbiamo
prodotto la riqualificazione della strada vecchia per
Casirate, di viale Montegrappa e delle vie Giulio
Cesare, Galilei,  Benedetto Croce, Giovanni XXIII e
Carducci, Rembrandt, Dante, Beccaria, ed ora via
Matteotti. Nelle strade del centro storico numerosi
interventi hanno riguardato il rifacimento della rete
fognaria ed i relativi asfalti, intercettando i finanzia-
menti dell'ATO: Via 4 Novembre, Via Somaschi, Via
Quarterino, Via Paladino, Piazza Ferri.

Questo è amministrare, questo vuol dire essere
attenti al servizio del cittadino e della comunità.

Il nostro progetto
per Rivolta
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SCUOLA Meglio diffidare di chi oggi sale in cattedra SICUREZZA&IMMIGRAZIONE

Per non andare fuori tema

Occorre mirare
alla vivibilità

E
RIVOLTA SICURA, questa è la definizione più
calzante per i cinque anni di amministrazione di

centro destra alla quale appartengo. Contrappo-
nendosi alla precedente situazione, frutto di una
miope ideologia politica, la nostra gestione, in cin-
que anni, ha invece raggiunto indubbi risultati:

I controlli domenicali, uniti alla chiusura dello
spazio verde di Viale Ponte Vecchio, impropriamen-
te usato a parcheggio, ha pressoché annullato il
fenomeno della transumanza domenicale, ricon-
segnando l’Adda ai rivoltani.

Le pattuglie in borghese lungo le rive dell’Adda,
in collaborazione con la Stazione dei Carabinieri,
hanno debellato il fenomeno dei cosiddetti “naturi-
sti”. In realtà queste persone erano in prevalenza
molestatori e disturbatori. Il loro allontanamento
ha portato a una migliore e più estesa fruibilità del
nostro fiume.

L’emanazione dell’Ordinanza anti prostituzione
ha comportato una sostanziale diminuzione di que-
sto fenomeno. Sappiamo che tale provvedimento
non risolve le cause all’origine di questa piaga.
Abbiamo voluto un cambio di atteggiamento cultu-
rale e soprattutto un’effettiva riqualificazione della
qualità di vita dei nostri concittadini.

Sempre in collaborazione con la Stazione dei
Carabinieri, la nostra Polizia Locale ha eseguito
controlli anagrafici e di conformità nell’occupazio-
ne di stabili da parte di cittadini extracomunitari,
controlli che hanno evidenziato diverse irregolari-
tà, avviando i contravventori all’espulsione dal ter-
ritorio nazionale;

Il fenomeno dell’abbandono incontrollato dei
rifiuti. Abbiamo introdotto Interventi orientati sia
alla prevenzione e educazione dei cittadini, sia alla
repressione e sanzione degli illeciti. La Polizia
Locale, in collaborazione con l’Ufficio Ecologia, ha
elevato diverse sanzioni al regolamento di raccolta
differenziata dei rifiuti solidi urbani, diminuendo,
anche grazie ai volontari di “Rivolta pulita”, il cari-
co di rifiuti lasciati sul territorio.

La Polizia Locale, in collaborazione con i colle-
ghi del comune di Casirate d’Adda, ha poi intensi-
ficato i controlli serali e notturni sugli esercizi pub-
blici, con particolare riguardo al rispetto degli orari
di chiusura,sui fenomeni di vandalismo,schiamaz-
zi e microcriminalità.L'introduzione del concetto di
sicurezza diffusa, ha contribuito a dare ai cittadini
un aumento della percezione della tranquillità.

Con buona pace di chi, dall’alto della palese
incompetenza dimostrata sul campo, sorride delle
nostre iniziative. Hanno parlato, dileggiato, sorriso
accondiscendenti, spesso continuano a farlo senza
averne alcun titolo.

Pontificare è assai facile, ma il cittadino ha la
memoria lunga e ben ricorda le soluzioni della
Giunta Mondonico a questi problemi.

E Fabio Ghillini - Candidato

E
DOPO ANNI DI PARTECIPAZIONE, con l’incarico
di rappresentante di circolo e d’istituto, alla vita

delle scuole rivoltane ho deciso di propormi a livel-
lo amministrativo nella speranza di poter dare
ancora di più a queste importantissime realtà loca-
li.

Al di la dell’idea politica, ha prevalso la scelta di
aderire al progetto Lista per Rivolta per il fatto che
questo gruppo ha già bene lavorato ed ha, secondo
il mio modesto parere, tracciato la giusta strada da
percorrere.

In questi cinque anni, ho visto un
Comune molto attento al mondo scola-
stico.

Per prima cosa, il Diritto allo Studio:
questo è il Comune che ha erogato mag-
giori contributi rispetto gli enti dei paesi
limitrofi.

La mensa. Inutile descrivere l’enor-
me salto di qualità avuto in questi ultimi anni. Que-
st’Amministrazione ha investito importanti risorse,
per esempio assumendo una Consulente Biologa
con l’incarico di analizzare il cibo con un controllo
quindicinale. L’attenzione ai capitolati di appalto
con il fine di ottenere un servizio migliore e soprat-
tutto, favorendo le materie prime provenienti da
agricoltura biologica. Il tutto controllato e coordi-
nato con la preziosa collaborazione della Commis-
sione Mensa composta di genitori e insegnanti.

Anche la struttura, benché sia in previsione la
costruzione di una nuova mensa, ha beneficiato
d’importanti e indispensabili interventi per evitare
l’inevitabile chiusura, dopo anni di deroghe e occhi
chiusi da parte degli enti preposti al controllo igie-
nico-sanitario. 

A tal proposito, ho sempre mal sofferto sentire,
le stesse persone che per anni hanno non-gestito il
problema, gridare allo scandalo per gli investimen-
ti fatti da quest’amministrazione.

L’immobilismo è sempre e comun-
que colpevole.

Parliamo di costi per la cittadinanza.
Sono state giustamente equiparate le
tariffe tra le due scuole, ma ricordiamo
che in questi cinque anni non sono mai
state aumentate, mantenendo il servi-
zio sempre ad alti livelli qualitativi.

Infine, cosa molto importante, va
ricordato come quest’Amministrazione sia stata
sempre attenta e disponibile a intervenire, anche
economicamente, là dove il provveditorato agli studi
ogni anno apporta tagli; questo per garantire il mas-
simo del servizio e la migliore istruzione alle nostre
scuole. Per tutti questi motivi, non ho avuto esita-
zioni nel candidarmi e impegnarmi per dare a Rivol-
ta altri cinque anni di buona amministrazione.
Anche a scuola.

E Ombretta Martinelli - Candidata

La passata
amministrazione con
il Vicesindaco Fabio

Calvi ha saputo offrire
alle scuole rivoltane
solamente pensiline
tanto orrende quanto

costose e inutili 

PROTEZIONE CIVILE Nuove energie al servizio della comunità

Rapidità, competenza ed efficienza
E

PENSO SIA QUESTO IL MOTTO che ogni gruppo
di Protezione Civile debba avere.
Nel 2006 il gruppo era formato da una quaran-

tina di volontari, tutti dotati di buona volontà.
Le attrezzature erano un po’ sbilanciate: pensa-

te che avevamo una roulotte, un carrello per trai-
nare il canotto, un carrello per trainare la moto-
pompa ma… in omaggio ai verdi e contro ogni
forma di inquinamento, NON avevamo alcun
mezzo di traino. Ma erano altri “secoli”: eppure
cinque anni di amministrazione di sinistra non
sono bastati per trovare una soluzione...

COSA ABBIAMO FATTO
La formazione di squadre reperibili (una è sem-

pre di turno, con specializzazione mista); l’esercita-
zione regionale con prova di evacuazione di una
palazzina in zona esondazione; esercitazione men-
sili per gruppo o in collaborazione con altri gruppi
provinciali e regionali; la ricognizione del fiume
Adda con individuazione delle criticità; la pulizia
dell’isolotto “pittoresco” e dei boschi dell’Adda, le
plurime missioni in Abruzzo per il terremoto e tante
altre attività. Certo non è stato facile per la nostra
amministrazione supportare tutto ciò, però oggi il
gruppo possiede una Pick Up idoneo alle loro atti-
vità, che presto sarà dotato di argano e verricello
elettrico; inoltre facciamo parte con orgoglio della
colonna mobile provinciale di cui abbiamo in dota-
zione anche potenti mezzi; abbiamo il nostro
responsabile, Angelo, coordinatore di zona provin-

ciale: grandi risultati conseguenti a grandi meriti
dei nostri “ragazzi”

PROGETTI
Siamo sopravissuti per cinque anni in una sede-

scantinato sotto la Sala Fallaci, ora ci vuole una
sede più idonea. Abbiamo un piano comunale di
Protezione Civile già stato deliberato da questa
amministrazione uscente: dobbiamo ora renderlo
efficace e metterlo in pratica, con aggiornamenti
informatici in tempo reale. Abbiamo urgenza di
spazi dove mantenere efficienti e pronti i nostri
mezzi per affrontare quelle criticità che ormai non
interessano più solo la nostra Comunità.

Io vorrei, e per questo chiedo il Vostro consen-
so, realizzare tutto ciò, pur nella grande avarizia di
tempo che la mia professione mi concede. Ma per
Rivolta, questo ed altro!!!

E Stefano Regazzoli- Candidato

26 novembre 2002: il provvidenziale intervento della Protezione Civile
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Il fiume oggi

PER NON DIMENTICARE: Calvi: vogliamo aumentare la sicurezza per le esondazioni dell’Adda

22 Novembre: Il sindaco di sinistra
Marta Mondonico,supporter della lista
RIVOLTANTE, con il suo vicesindaco
Calvi e l’intera giunta - riproposta in lar-
ga parte oggi tra i RIVOLTANTI - rei di
non aver avvisato la cittadinanza del-
l’imminente pericolo, invece di schie-
rarsi con la popolazione colpita e di aiu-
tarla nella difficoltà, osteggia aperta-
mente il comitato spontaneamente
nato in difesa dei cittadini. Nell’inter-
vento di mercoledì 4 maggio, l’asses-
sore Regionale al Territorio Daniele
Belotti, ha confermato che grazie alle
pressioni del sindaco Grillotti i fondi
destinati alla messa in sicurezza del
territorio di Rivolta d’Adda verranno
incrementati con altri 900 mila euro.

2002: il centrosinistra e l’assessore Calvi 
osteggiano la cittadinanza allagata dall’Adda

4 Ecentrodestra: mettere a frutto l’esperienza maturata RivoltAdestra
MAGGIO 2011

CULTURA E DINTORNI Consuntivo di cinque anni di impegno costante

Per tutti nel rispetto di tutti
E

IN QUESTI ANNI, oltre alle esperienze tradizio-
nali consolidate, siamo riusciti a dare nuova vita

e nuovo impulso a tutta l’offerta culturale, per alcu-
ni aspetti riorganizzandola, per altri promuovendo
nuove attività, con l’obiettivo di dare massimo
coinvolgimento a tutte le diverse anime rivoltane.

Si sono aggiunte - solo per citarne alcune -:
“Estate a Rivolta”, con l’organizzazione dei Giove-
dì d’estate di giugno e luglio, si è organizzata tutta
la programmazione condivisa e coordinata delle
attività culturali e del tempo libero, durante i mesi
estivi e durante il periodo di Natale. 

Abbiamo promosso il rilancio del cinema
all’aperto, aumentato la partecipazione con mo-
stre, esposizioni, conferenze dedicate (Adda,
Foibe, Anniversario della Caduta del Muro di Ber-
lino, Giocattolo d’Epoca ed altre),  è stata rinvigo-
rita la rassegna domenicale di teatro per le fami-
glie, abbiamo istituito ARTEalCENTRO, rasse-
gna artistica di promozione degli artisti locali. 

Nonostante i tagli, sono state incrementate le
attività formative organizzate dalla Biblioteca
Comunale per gli studenti delle scuole dell’obbli-
go; è stata istituita la Festa dei nonni, abbiamo col-
laborato e sostenuto la Croce Bianca per lo spetta-
colo dei Legnanesi, si è dato nuovo indirizzo alle
rassegne musicali, coinvolgendo anche musicisti
locali; abbiamo partecipato a manifestazioni di
carattere provinciale e intercomunale, abbiamo
organizzato ed ospitato la Manifestazione Nazio-
nale dedicata alla Cinofilia, sono aumentati gli
spettacoli teatrali e di cabaret, promosse manife-
stazioni a scopo benefico, organizzate in collabo-
razione di tante realtà locali.

Questa proposta culturale e del tempo libero è
stata orientata ad offrire tutta un’organizzazione di
eventi, manifestazioni, incontri ed attività che
potessero coinvolgere le nostre famiglie, i nostri
ragazzi, le giovani e le meno giovani generazioni,
con l’obiettivo di tornare a vivere il nostro paese e
condividere tutte le opportunità che offre e poten-
ziare l’alto valore aggiunto dei nostri concittadini;
dando ampio spazio a tutti di potersi esprimere.

Non dimentichiamo che Rivolta d’Adda, 5 anni,
fa era sull’orlo della chiusura…la piazza chiusa, il
centro storico compromesso, poche attività e
manifestazioni, pochissime occasione di incontro,

“il peggio è passato...”  Ed è meglio che non ritorni!
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Traffico: A una viabilità
demenziale l’assessore
Carera affianca l’uso pro-
tervo di multe a tappeto
propiziate dall’utilizzo di
un apparecchio telelaser
e la costruzione di roton-
de che, una volta finite, si
sono rivelate impraticabili
per la viabilità dei pullman
e dei mezzi pesanti.

Eventi: Molteplici e ac-
compagnati da una gran-
de partecipazione della
cittadinanza gli eventi
promossi durante il man-
dato dalla giunta uscente.
Tra questi ci piace men-
zionarne alcuni tra cui
tutte le esposizioni/mer-
catini di Estate a Rivolta,
lo spettacolo della Com-
pagnia Teatrale dei Le-
gnanesi, la rievocazione
Storica della Battaglia di
Agnadello, tutti i momenti
di sport  in piazza per gio-
vani e non solo. Il tutto
all’insegna della condivi-
sione dei valori e del terri-
torio rivoltano.

PER NON DIMENTICARE: Multe e intralci

Multe a tappeto, una viabilità demenziale e
rondò impraticabili per gli “amati” rivoltani...

5RivoltAdestra
MAGGIO 2011 notiziario Lista per RivoltaF

GIOVANI Una mano tesa per il futuro

Liberi di partecipare

confronto ed allegria, un paese quasi definitiva-
mente dormitorio. 

La cultura non deve e non può tornare ad esse-
re esclusiva prerogativa di pochi, non può e non
deve essere elitaria   e di nicchia, deve anzi rimane-
re il più possibile alla portata di tutti e deve riusci-
re a dare reale coinvolgimento e servire per valoriz-
zare e custodire l’alto valore di essere comunità.

Questo l’obiettivo di lista per Rivolta per i pros-
simi cinque anni, questo un obiettivo che abbiamo
già raggiunto insieme e che vorremmo continuare
a migliorarlo insieme a voi.

E Marianna Patrini - Candidato

E
COME PUÒ UN BAMBINO, di conse-
guenza l’adulto che diverrà, apprezza-

re pienamente il luogo nel quale crescerà,
amarlo, sentirlo “suo” se non ha la possi-
bilità di venire a conoscenza di ciò che
esso è stato, i suoi affascinanti scenari sto-
rici,  le usanze, ciò che c’era e non c’è più,
ma non si può ignorarne completamente
l’esistenza, poiché ha contribuito comun-
que, in qualche modo, a creare i presup-
posti per la comunità odierna e la sua cul-
tura?

Potremmo dire che la parola d’ordine
è: CONOSCERE.

Conoscere per avere la consapevolezza
di cosa si sta prendendo in esame, per
poter successivamente anche migliorare
eventuali  “nei”  presenti nella nostra so-
cietà paesana, dare la possibilità a TUTTI
di far parte alle manifestazioni,  alle rievo-
cazioni storiche, alle attività del paese, il
cittadino si deve sentire PARTECIPE,
deve poter vivere attivamente tutto ciò

che gli viene offerto! 
Lo spettatore ha un ruolo passivo, che

troppo spesso lo porta a compiere l’unica
cosa che gli è permessa: criticare superfi-
cialmente quello che, sempre coercitiva-
mente, gli viene proposto. Comporta-
mento inevitabile finché la maggior parte
delle iniziative relative al paese sono riser-
vate ad una stretta cerchia elitaria!  

Personalmente, da un po’ di anni a
questa parte, a ricoprire “ruoli”  nelle ini-
ziative paesane vedo i “soliti noti”, questo
scenario riduce notevolmente la volontà
di molti giovani nell’inserirsi all’ interno
dell’organizzazione e della successiva
attuazione di un progetto PER Rivolta.

Concludendo,  per  poter  risvegliare la
vita della nostra Rivolta ABBIAMO
BISOGNO DI TUTTI VOI!! NESSU-
NO ESCLUSO! Delle vostre idee e del
vostro entusiasmo, miscelati alla voglia di
fare!   

E Claudia Gobbato - Candidata
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! PER NON DIMENTICARE: Calvi: favorire l’edilizia economica popolare

Verde Rivoltano: Con il PRG di Calvi& Co. i bei prati che circondavano e davano respiro al nostro paese sono stati sostituiti
da una immensa accozzaglia di caseggiati in moltissimi casi sfitti e invenduti. Una dilagante calata di cemento solo parzial-
mente rallentata da una crisi in atto che vede particolarmente penalizzato il settore edile con una conseguente svalutazione
delle proprietà che molti cittadini rivoltani hanno acquistato e stanno pagando a fronte di immani sacrifici.

Verde Rivoltano: Il candidato per il Centrosinistra e membro della Lista
RIVOLTANTE Milo Franco Carera i parchi li preferisce così...

2010:  il consigliere di opposizione Franco Carera propone
di edificare Cà Magna, l’unico grande parco rivoltano

6 Ecentrodestra: la continuità nel progetto RivoltAdestra
MAGGIO 2011

ECOLOGIA Un impegno costante nel rispetto dell’ambiente

Le dimenticanze della sinistra
E

GIUNTI ALLA FINE DEL MANDATO, mi sento in
dovere di tracciare un bilancio dell’attività che,

nell’ultimo quinquennio, mi ha visto impegnato
nel miglioramento degli standard qualitativi dei
servizi e del tenore di vita dei miei concittadini
riguardo al tema dell’ecologia.

L’esempio più evidente delle diversità tra la
nostra gestione e la precedente, è sicuramente lo
stato in cui versava cinque anni fa la piazzola eco-
logica. Vediamola oggi. L’ordine e il maggiore
rispetto di questo spazio pubblico da parte di tutta
l’utenza, uniti all’installazione dei varchi elettroni-
ci di accesso e del sistema di videosorveglianza
dedicato, hanno cambiato radicalmente l’aspetto e
la funzionalità di quest’area.

Ci preme inoltre ricordare che, grazie ad altri
interventi quali la raccolta differenziata al cimitero
e la migliorata attenzione agli ordinativi per le
infrastrutture, la TARSU, unico tributo locale pro-
porzionato alla buona gestione del comparto, a
Rivolta è aumentata solo del 6%, a fronte del 16%
di Pandino e del 12% di Spino d’Adda.

Come dimenticare poi i maldestri tentativi da
parte della giunta Mondonico di dotare il paese di
piste ciclabili (al limite della legalità)? Oggi, con il
progetto della ciclabile Lodi – Lecco, il nostro
paese sarà dotato di un vero percorso ecologico.
Soprattutto sarà vivibile, grazie anche all’altro
intervento portato avanti: la “bonifica” dell’Adda
dai suoi indesiderati ospiti. I controlli domenicali,
hanno portato a una forte riduzione delle spese per
la gestione dei rifiuti che le orde barbariche, che la
sinistra lasciava accampare sulle nostre rive, ogni
domenica riversavano sul nostro bilancio.

Attenzione all’ambiente significa anche energie

alternative: abbiamo dotato la scuola primaria e il
magazzino comunale di pannelli solari. Attenzione
alla qualità dell’aria: La nostra nuova macchina
spazzatrice è euro 5, quindi a bassissime emissioni.
Significa forestazione urbana: abbiamo reintro-
dotto la Festa dell’Albero (abbandonata dalla pre-
cedente Amministrazione), con la piantumazione
di un albero ogni nuovo nato.

Un sentito ringraziamento va anche alle squa-
dre di volontari che ogni settimana si prestano a
ripulire le nostre rive e le nostre strade dall’incivil-
tà di talune persone. Fenomeno, questo, che si è
fortemente ridimensionato grazie alle pesanti san-
zioni elevate dalla nostra Polizia Locale ai numero-
si trasgressori individuati.

A questo punto, una domanda sorge spontanea,
chi era l’inerte Assessore all’Ecologia della Giunta
di Centro sinistra che ci ha preceduto? Questa per-
sona era anche assessore all’urbanistica e edilizia
privata. Si chiamava Fabio Calvi, e non è un’omo-
nimia. 

E Romano Ogliari - Candidato

Solare: I nuovi pannelli fotovoltaici per un investimento nel solare

E
SAPPIAMO CHE L’INQUINAMENTO AT-
MOSFERICO ha effetti nocivi sulla salute

umana; in questi ultimi anni l’attenzione pubblica si
è concentrata sui pm10 ovvero sul particolato sotti-
le. Si tratta di polveri così piccole da essere respira-
te senza rendersene conto. Un problema particolar-
mente critico nei centri urbani. Così l’attuale ammi-
nistrazione non è stata a guardare e ha acquistato
un mezzo per la pulizia delle strade in grado di recu-
perare più del 95% delle polveri sottili depositate al
suolo, questo a testimoniare la nostra attenzione al
problema.

E Enrico Magni - Candidato

Per ridurre il particolato

E
CONTRARIAMENTE ALLA NORMA secondo la
quale per rinnovarsi all’interno di un partito

occorre cambiare gli uomini, in Italia, come a Rivol-
ta, gli uomini sono sempre gli stessi, a cambiare
sono i partiti. Qualcuno dice che la nostra sia stata
una scelta azzardata. È proprio  in questa scelta che
ci differenziamo. Un gruppo composto principal-
mente da giovani alla prima esperienza ammini-
strativa affiancati da persone in grado di sostenerli
in ambito amministrativo e legislativo.

I programmi sembrano tutti uguali, la differenza
sta nei modi. Dobbiamo così evitare che il passato,
uscito dalla porta cinque anni fa, rientri oggi dalla
finestra. Leggendo con maggiore attenzione le liste
cosa troviamo? La giunta RIVOLTIAMO del milione
di euro spesi per chiudere la piazza, la giunta delle
deroghe con l’ASL, la giunta che sorride coi pallon-
cini rosa e spara coi giornali verdi e blu.

E Fabio Sabbia- Candidato

La forza
di rinnovarsi
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ECOLOGIA Tassa rifiuti, una tassa da noi ridotta al minimo

Lo specchio della nostra abilità
TABELLE DELLE TARIFFE E DELLE CATEGORIE TASSA RIFIUTI

descrizione tariffa al mq tariffa al mq tariffa al mq tariffa per 100 tariffa per 100 tariffa per 100
Rivolta Spino Pandino mq.Rrivolta mq. Spino mq. Pandino 

Abitazione private 1,030 1,130 1,730 103,00 113,00 173,00 

Ristoranti, pizzerie, trattorie 5,091 6,250 7,340 509,10 625,00 734,00 

Bar, pasticcerie, gelaterie 3,811 5,900 6,040 381,10 590,00 604,00 
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Falsi amo

SOCIALE Una comunità al servizio dei più disagiati

ADDA: Le risposte

Un primato da consolidare
E

L’ASSESSORE REGIONALE al Territorio, Danie-
le Belotti, intervenuto a Rivolta d’Adda, ha smen-

tito categoricamente che Milo Francesco Carera sia il
promotore presso Aipo e Regione Lombardia di tutti
gli interventi fatti per la messa in sicurezza dell’Ad-
da. Ha anzi tenuto a ribadire che, grazie alle continue
pressioni fatte dall’Amministrazione Grillotti, affin-
chè tutte le opere necessarie venissero attuate, si è
giunti alla realizzazione di ben 9 interventi su Roggia
Lagazzo Cavo Carini, Roggia Rivoltana, Spalla del
Ponte Vecchio, Torrente Pradella, per mettere in sicu-
rezza l’abitato di Rivolta. Belotti ha poi confermato che
ulteriori 900 mila euro per opere di arginatura, oltre che
essere già stanziati, saranno a breve affidati all’Ammini-
strazione rivoltana,per poter continuare i lavori di messa
in sicurezza del fiume, garantendo al Comune di Rivolta
d’Adda di esserne l’Ente Attuatore.

Ci auguriamo che dinanzi alle verità qui espresse,
nessuno abbia più diritto di arrogarsi meriti per l’impe-
gno e gli obietti raggiunti da altri.

E
LA NOSTRA È UNA DELLE POCHE COMUNITÀ

che, negli ultimi anni, han fatto passi da gigante
nel campo del sociale. In questo settore ammini-
strativo Rivolta si è potuta fortemente contraddi-
stinguere da altri paesi del circondario. E di questo
ne andiamo orgogliosi. 

E’ stato fatto molto per andare incontro alle
necessità dei soggetti più deboli della comunità:
servizi certi ed efficienti per l’assistenza domicilia-
re agli anziani soli; iniziative educative per il mondo
infantile e quello adolescenziale; azioni di suppor-
to alle attività formative delle scuole di ogni ordine
e grado; progetti di sostegno per le necessità dei
diversamente abili; iniziative di accoglienza per gli
stranieri. Il tutto potendo contare sull’apporto di
moltissimi volontari che, singolarmente o riuniti in
associazione, hanno messo a disposizione il loro
tempo libero e la loro buona volontà.

Inoltre, senza ricorrere ad iniziative mirabolan-
ti, ma in silenzio, predisponendo investimenti
finanziari adeguati, sono state studiate risposte
concrete ai bisogni di quelle famiglie che, improv-
visamente colpite dagli effetti della crisi più impor-

tante della storia moderna, hanno dovuto confron-
tarsi con cassintegrazioni, licenziamenti e sfratti.
Senza creare nuovi diritti, ma studiando interventi
mirati, caso per caso, si è proceduto ad erogare con-
tributi economici per il pagamento di bollette, di
affitti, di spese sanitarie, di tariffe per servizi: le
risposte più consone e più efficaci per accompa-
gnare questi soggetti a superare la loro momenta-
nea situazione di disagio.

Passi da gigante, dicevamo. Eppure, la strada
intrapresa, sempre in salita, ha bisogno di nuove
attenzioni ed idee per poter affrontare esigenze
sempre più complesse e bisogni sempre più artico-
lati.

La nostra squadra è pronta a rimettersi in gioco
anche, e soprattutto, in questo campo. Sulla scorta
di questi intensi cinque anni di esperienza non
mancheremo di mantenere alta l’attenzione nei
confronti di chi ha più bisogno, dei più sfortunati,
affinché ciascuno possa contare sulle risposte della
sua comunità, proprio come in una grande fami-
glia.

E Ivan Losio- Candidato

INIZIATIVE A scuola a piedi

Pedibus calcantibus
E

Da Gennaio ha preso il via il progetto "Pie-
dibus: l'auto che va a piedi". Il servizio organizza-

to dal Comune che permette ai bambini delle primarie
di raggiungere la scuola camminando per le vie del
paese, accompagnati da adulti e guidati da un auti-
sta, tutti volontari. Tre percorsi che con l'aggiunta di
un quarto formeranno una raggiera che servirà tutti
gli alunni residenti entro il chilometro di distanza.

Con le pettorine fluorescenti, i volti contenti, per i
bambini c'è modo di socializzare, di abituarsi alla
sostenibilità delle proprie azioni, alla conoscenza del
proprio ambiente e territorio, in un paese più vivibile e
meno inquinato. Noi volontari, di cui mi onoro far
parte, crediamo in questo progetto. Per migliorare il
servizio, oltre ad un incremento degli addetti, chiedia-
mo all'Amministrazione Comunale di aumentare la
sicurezza dei percorsi prestabiliti, anche attraverso
colorazioni del manto stradale e stabilire con apposi-
ti cartelli segnalatori, i vari punti di raccolta.

E Giacomo Marcarini- Candidato

PISTA CICLABILE Un sentiero naturalistico nel rispetto dell’ambiente

(e dell’incapacità amministrativa della sinistra)

Green Way, alias pista ciclabile
E

INIZIA DA LODI e, per chi
ce la fa, arriva a Lecco. Tre

metri di larghezza di terra
battuta che creerà una rete di
circuiti alternativi per vivere
la nostra regione in  modo
alternativo e assolutamente
compatibile con l’ecosiste-
ma. Il tratto di nostra com-
petenza andrà da Spino
d’Adda a Cassano d’Adda e
costeggerà per lunghi tratti il
fiume, addentrandosi in
involute anse anche nella
fitta boscaglia fluviale. Offri-
rà la possibilità di incontrare
molti esemplari dellla fauna
locale quali aironi cinerini,
cigni e anitre selvatiche. Una
meta alternativa per i week-
end delle famiglie rivoltane .
E Monica Bonazzoli- Candidata Pedalate fuori porta: riscoprire i boschi dell’Adda senza la paura di brutti incontri...

VENERDì 13 MAGGIO 2011
dalle ore 18.00 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE II

FESTA DI CHIUSURA DI CAMPAGNA ELETTORALE

Aperitivo in musica
A SEGUIRE DEGUSTAZIONE DI DOLCI

DI PASTICCERIA MARISTELLA

LISTA PER RIVOLTA CON VOI
(in caso di pioggia SALA GIOVANNI XXIII Centro Socio Culturale)
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